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di Francesco Oliboni 

Per l’Avvento 2025, Cari-
tas ha scelto di lanciare 

un allarme su una delle 
grandi piaghe che affliggo-
no in questo tempo la socie-
tà: l’emergenza abitativa. A 
Verona e provincia ci sono 
tante categorie di persone 
accomunate dal bisogno di 
una casa dignitosa e sicura 
e pertanto la Chiesa di Ve-
rona ha scelto, per mezzo 
della sua Caritas, di costi-
tuire un fondo permanente 
per il contrasto a tale emer-
genza abitativa per il conso-
lidamento dei progetti esi-
stenti e con ulteriori finali-
tà, come ad esempio garan-
tire nuove soluzioni abitati-
ve e costruire nuove proget-
tualità, aiutare le persone 
che faticano a pagare affitto 
e bollette, recuperare strut-
ture diocesane da dedicare 
all’accoglienza, sviluppare 
vari percorsi di autonomia. 

Proprio in questo contesto 
si inserisce un nuovo proget-
to che unisce il Comune di 
Verona, Agec e un’Associa-
zione temporanea di scopo 
(Ats) formata da varie orga-
nizzazioni del Terzo settore 
e che vede come capofila la 
coop di Caritas, Il Samarita-
no. Da tutti questi protago-
nisti è stato sottoscritto un 
protocollo per affrontare 
l’emergenza abitativa in cit-
tà. L’accordo permette di re-
cuperare e rendere nuova-
mente disponibili alloggi 
Agec, oggi sfitti perché ne-
cessitano di manutenzione 
che ne impediscono l’uso: 
saranno destinate a persone 
e famiglie che hanno diffi-
coltà a far fronte agli affitti ai 
canoni di mercato. 

Oltre a Caritas, le associa-
zioni che fanno parte di que-
sta Ats sono: D-Hub, Sulle 
Orme, Il Casolare, Comunità 
dei giovani, One Bridge 
Toets, Osservatorio di comu-
nità, Ricerca e azione per 
promuovere i diritti e i dove-
ri sociali, Multiforme onlus, 
S.O.S. Casa, Energie Sociali, 
Opera Famiglia Canossiana 
Nuova Primavera, L’Albero, 
Milonga, La Casa per gli im-

migrati e Fondazione don 
Calabria.  

Ad oggi sono circa 110 gli 
appartamenti Agec che ri-
chiedono interventi signifi-
cativi e che, in assenza di ri-
sorse pubbliche sufficienti, 
rischierebbero di rimanere 
inutilizzati per anni. Osserva 
Marco Zampese, direttore 
del Samaritano: «Il protocol-
lo offre una risposta concre-
ta al problema casa, metten-
do in rete Comune, Agec e 
questo ampio partenariato 
del Terzo settore cittadino, 
con l’obiettivo di ridurre gli 
edifici sfitti e fornire soluzio-
ni abitative a famiglie in dif-
ficoltà». 

«È stato aggiornato il rego-
lamento di Agec – ha spiega-

to l’assessora alle Politiche 
sociali, abitative, terzo setto-
re e ambito territoriale socia-
le, Luisa Ceni – che prevede 
la possibilità di stipulare pro-
tocolli di intesa con istituzio-
ni pubbliche o private e con 
associazioni del Terzo setto-
re per assegnare alloggi da 
riattare. L’obiettivo è rimet-
tere a disposizione della co-
munità le unità abitative og-
gi inutilizzate di fronte alla 
grave emergenza abitativa 
che stiamo affrontando. I be-
neficiari sono persone resi-
denti nel Comune di Verona, 
o comunque radicate sul ter-
ritorio, che si trovano in una 
situazione di emergenza abi-
tativa. Il Comune partecipe-
rà a un’équipe congiunta che 
valuterà le richieste di acces-
so agli alloggi: le decisioni 
saranno quindi condivise, 
così da garantire coerenza e 
trasparenza. Le assegnazioni 
dipenderanno dalla capacità 
delle associazioni di reperire 
fondi e presentare progetti 
sostenibili. Tutto questo per-
corso rientra nel progetto 
dell’Agenzia sociale per 

l’Abitare, che stiamo costi-
tuendo e per la quale è già 
stato pubblicato il bando. La 
programmazione deve esse-
re unitaria. Non devono esi-
stere corsie preferenziali, ma 
un’unica visione che tenga 
insieme strumenti, risorse e 
bisogni reali».  

«È una prima risposta – 
continua Zampese – 
all’emergenza abitativa che 
attanaglia la nostra società. 
È un progetto al quale il no-
stro Vescovo e il direttore di 
Caritas ci hanno chiesto for-
temente di partecipare. Pro-
prio perché per la nostra 
Chiesa oggi una delle priori-
tà riguarda proprio il tema 
dell’abitare e delle persone 
che hanno difficoltà a trova-
re casa o, quando ne hanno 
una, di mantenerla. Concre-
tamente l’Ats delle associa-
zioni del Terzo settore si oc-
cuperà dei lavori di ristrut-
turazione degli alloggi a 
proprie spese. I costi soste-
nuti saranno compensati 
con il canone di locazione, 
come previsto dal regola-
mento Agec. Una volta ri-

strutturati, gli appartamenti 
saranno assegnati tempora-
neamente a nuclei in emer-
genza abitativa selezionati 
da un’équipe congiunta for-
mata da Comune e Ats, che 
valuterà priorità, bisogni e 
sostenibilità delle soluzioni 
individuate. Chiaramente 
Agec manterrà il ruolo di 
proprietario e locatore, 
mentre l’Ats gestirà la rela-
zione con gli inquilini finali, 
garantendo conduzione cor-
retta degli alloggi, manuten-
zione e, se necessario, per-
corsi di accompagnamento 
sociale». Tutto questo da 
quando? Conclude Zampe-
se: «Da subito! Il protocollo 
è già esecutivo, vista l’urgen-
za di agire sul fenomeno 
crescente dell’emergenza 
abitativa. Comune e Agec, 
con il supporto dell’Agenzia 
sociale per l’abitare, monito-
reranno periodicamente il 
fabbisogno, le disponibilità 
e l’avanzamento dei lavori 
per garantire un utilizzo ef-
ficiente degli alloggi e un 
aiuto concreto alle persone 
più esposte».

Il sociale si accorda con Agec 
per recuperare le case sfitte 
Capofila il Samaritano, saranno risistemate per i bisognosi 
Ecco a chi sono destinate e chi soprintenderà alle assegnazioni

Sono più di 
cento gli 
appartamenti  
che potrebbero 
dare ospitalità

Capodanno 
Gli eventi 
per over 65 
Sono oltre 750 i 
veronesi over 65 che 
quest’anno potranno 
partecipare alle 
iniziative promosse 
per il Capodanno nei 
quartieri. Nove gli 
eventi in programma 
realizzati da 
associazioni ed enti 
del territorio con il 
patrocinio e il 
sostegno del Comune. 
Con un contributo di 
20 euro i partecipanti 
potranno scegliere tra 
cena completa a più 
portate o buffet, 
musica, balli e giochi 
di società. Queste le 
proposte: Aps 
Equestre Horse Valley, 
Corte Molon, via Della 
Diga 1, cena con menù 
e musica dal vivo; 
Auser di Quinzano, in 
piazza Righetti 20, 
cena servita; 
Associazione Insieme 
nel tempo libero al 
ristorante Olimpia 
(Stadio) con cenone, 
musica e auguri; 
Tamzarà, sala civica in 
via Trapani a Borgo 
Nuovo 50 viene 
chiesto ai partecipanti 
un contributo di 10 
euro e di portare 
qualcosa da 
condividere; Tropical 
Butterfly 
all’Auditorium di via 
Faliero 77 al Saval - 
serata danzante con 
ballo liscio; Noi La 
Sorgente Aps in via 
Velin cena con 
animazione e balli; La 
Mongolfiera di San 
Michele, scuola Don 
Mercante, via Dolomiti 
59, musica e ballo, 
catering; parrocchia di 
San Giuseppe in S. 
Maria Assunta, sala 
parrocchiale, piazza 
Penne Nere 3 a 
Montorio, cena, giochi, 
brindisi; coop Panta 
Rei Circolo 1° Maggio 
in via Lanificio 60 a 
Montorio, cenone con 
musica.
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